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16 settembre 2003
ISTITUZIONI
Decreto legislativo concernente il differimento del termine delle prossime elezioni degli organi comunali nei comprensori di Comuni in cui è in corso una procedura di aggregazione

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio proponiamo alla vostra attenzione un decreto legislativo concernente il differimento del termine delle prossime elezioni degli organi comunali (Municipio e Consiglio comunale) nei comprensori in cui è in corso una procedura d’aggregazione.

I.
Quadro giuridico 

Il termine di elezione degli organi comunali è attualmente disciplinato dall’art. 18 Costituzione cantonale, che prevede che i Municipi e Consigli comunali siano eletti con voto proporzionale per un periodo quadriennale. Esso è poi ripreso dall’art. 10 cpv. 1 LOC, disposto che stabilisce ulteriormente che l’elezione di detti organi avviene durante il mese di aprile, alla data fissata dal Consiglio di Stato entro la fine di agosto dell’anno precedente. 

A dipendenza della data di entrata in funzione del nuovo Comune, nei comprensori di aggregazione (evt. pure di separazione), l’ossequio del termine quadriennale potrebbe portare ad elezioni nei vecchi Comuni e nel nuovo Comuni trascorsi pochi mesi.

Per questi comprensori l’art. 10 cpv. 3 del progetto di nuova Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni, oggetto del Messaggio governativo 5355 del 14 gennaio 2003 attualmente al vaglio della Commissione della legislazione del Gran Consiglio, prevede che:

“Se la costituzione del nuovo Comune è prevista entro la fine dell’anno delle elezioni generali, il Consiglio di Stato può decidere di prescindere da queste nei Comuni del comprensorio.”

Lo scopo della norma è quello di dare facoltà al Consiglio di Stato di prescindere dalle elezioni generali in determinati comprensori di aggregazione (evt. di separazione), quando si prevede che l’entrata in funzione del nuovo Comune, quindi l’elezione dei suoi nuovi organi, intervenga entro pochi mesi.

La proposta è pertanto dettata da ragioni molto concrete, essenzialmente legate all’inopportunità di chiamare alle urne i cittadini per eleggere organi che dovrebbero governare il Comune per un lasso di tempo molto breve. Ciò comporterebbe oneri procedurali, ma pure finanziari, ingiustificati.

È piuttosto ragionevole che i vecchi organi, coinvolti nel processo di aggregazione, abbiano a gestire il Comune per il periodo transitorio, pertanto a “traghettarlo” nella nuova situazione. Non è del resto indicato che organi di recente elezione, che è noto necessitano di un certo periodo per “immergersi” nella gestione del Comune, debbano gestire la fase delicata che precede l’entrata in funzione del nuovo Ente. Se é vero che le scelte fondamentali inerenti al nuovo Comune competono ai suoi organi, è altrettanto vero che queste scelte sono già preparate nella fase transitoria precedente; l’intervento di elezioni generali in questa fase, quindi teoricamente la chiamata di nuove persone alle cariche comunali, potrebbero essere di impedimento ad un lavoro preparatorio spedito.

Si è ulteriormente riflettuto sulla legittimità di simile soluzione per rapporto all’art. 18 Cost. cant., secondo cui i Municipi e Consigli comunali sono eletti con voto proporzionale per un periodo quadriennale. Prescindere dalle elezioni generali condurrebbe infatti alla permanenza in carica dei vecchi organi oltre detto periodo. Sorgerebbe quindi una situazione che apparentemente non corrisponde con il tenore letterale dell’art. 18 Cost. cant.

A nostro parere, può però essere legittima la conclusione per cui la concessione di detta facoltà non contravverrebbe gli intendimenti della Costituente. Essa non risulta peraltro essersi addentrata in valutazioni circa la situazione particolare nei comprensori di aggregazione quo all’elezione quadriennale degli organi comunali (cfr. Rapporto dipartimentale settembre 1990; Messaggio del Consiglio di Stato concernente la revisione totale della Costituzione cantonale del 20 dicembre 1994; Rapporto della Commissione speciale del 9 giugno 1997).

Diversamente dalla fattispecie su cui si è espresso il consulente giuridico del Consiglio di Stato nel parere riportato in RDAT 1998-II, pag. 485 (proroga generale del termine di aprile per la tenuta delle elezioni in tutti i Comuni del Cantone), l’accettazione della proposta dell’art. 10 cpv. 3 progetto nuova Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni non condurrebbe ad una relativizzazione generale del disposto costituzionale. La stessa riguarderebbe piuttosto un contesto eccezionale, indissolubilmente legato a determinati comprensori di aggregazione (evt. di separazione), in cui a breve termine è prevista la costituzione di un nuovo Comune. Non verrebbero per contro toccati gli altri Comuni del Cantone. In sostanza non verrebbero delegata competenza al Consiglio di Stato a stabilire deroghe per tutti i Comuni al principio costituzionale d’elezione quadriennale. Tale principio, nella sua portata generale, non verrebbe pertanto messo in discussione.

II.
Proposta di decreto legislativo ad hoc per le prossime elezioni generali

Vista l’imminenza delle elezioni comunali (4 aprile 2004 – FU 42 del 27.05.2003), per dar tempo al Consiglio di Stato di emettere entro l’autunno 2003 le decisioni di sua spettanza relative ai Comuni dei comprensori interessati, occorre che la base legale per poter prescindere dalle elezioni generali 2004 entri in vigore il più presto possibile.

Il che presuppone l’approvazione da parte del Gran Consiglio della citata nuova Legge entro ottobre/novembre 2003.

A parere del relatore commissionale (T. Righinetti) vi è il rischio che ciò non sia possibile, in particolare poiché la legge nel suo insieme richiede tempi di trattazione più lunghi.

Proponiamo pertanto all’attenzione del Gran Consiglio il presente messaggio con il seguente decreto legislativo ad hoc.

Tenuto conto del recente decorso del processo di aggregazione nei comprensori che potrebbero essere toccati da una proroga delle elezioni (cfr. indicativamente l’allegato), dei presumibili tempi necessari al Gran Consiglio per deliberare in merito al testo di legge, infine dei tempi necessari per l’entrata in funzione dei relativi nuovi Comuni, lo stesso ha l’obiettivo di rispondere alle esigenze concrete oggi ipotizzabili in detti comprensori.

Articolo 1 

cpv. 1
In deroga all’art. 10 cpv. 1 Legge organica comunale, il Consiglio di Stato può differire al massimo di un anno le elezioni degli organi comunali previste per il 4 aprile 2004 nei Comuni facenti parte di un comprensorio di aggregazione, in cui si è già svolta la votazione consultiva.

cpv. 2
Nel frattempo rimangono in carica gli organi attuali.

Il decreto legislativo avrà validità limitata: esso sarà in vigore esclusivamente per le elezioni 2004 (art. 2 decreto). Per eventuali esigenze future in tal senso, si potrà farà capo alla relativa base legale della nuova Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comune. 

III.
Relazione con le linee direttive e con il Piano finanziario

Visto il tema in narrativa non vi sono considerazioni particolari da formulare per rapporto alle linee direttive.

Il decreto che vi proponiamo non ha inoltre incidenze sul Piano finanziario.

Sulla base delle considerazioni esposte nel presente Messaggio, vi invitiamo ad approvare l'annesso disegno di decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente il differimento del termine delle prossime elezioni degli organi comunali nei comprensori di Comuni in cui è in corso una procedura di aggregazione
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 16 settembre 2003 n. 5424 del Consiglio di Stato,

decreta:

Articolo 1 

1In deroga all’art. 10 cpv. 1 Legge organica comunale, il Consiglio di Stato può differire al massimo di un anno le elezioni degli organi comunali previste per il 4 aprile 2004 nei Comuni facenti parte di un comprensorio di aggregazione, in cui si è già svolta la votazione consultiva.

2Nel frattempo rimangono in carica gli organi attuali.

Articolo 2

Il presente decreto legislativo ha validità unicamente in relazione alle elezioni generali degli organi comunali del 4 aprile 2004.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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